“La cassetta degli attrezzi”

6 AREE DI INTERVENTO SUI VISSUTI SCOLASTICI DEGLI ALUNNI

Il male secondo Maslow è “la reazione alla frustrazione delle esigenze verso la realizzazione di sé”.


Per questo abbiamo ipotizzato un percorso piramidale che parte dalla costruzione di un sé positivo senza il quale è difficile apprendere ed interagire con gli altri.
                                                             “ Mi sento uno

                                                                 studente

                                                                 realizzato”

                                                       AREA RELAZIONALE

                                                               COGNITIVA
                                                      bisogno naturale di

                                                    comunicare e relazionarsi

                                                   con gli altri, quindi “il clima
                                                  scolastico positivo” diviene

                                               insopprimibile elemento di inse
                                                  gnamento-apprendimento.


       AREA OPERATIVA

                                                               Attenzione

                                                          Memorizzazione

                                                           Comprensione

                                                

                                                  AREA MOTIVAZIONALE
                                         Predisposizione naturale a conoscere ed

                                     apprendere che si traduce in voglia di conoscere,

                                   di sperimentare,  scoprire e cercare percorsi diversi                           


                                                 AREA           RELAZIONALE

                          Modalità di rapporto con compagni, educatori, ambiente

                                                                                                   

                                                 AREA             EMOTIVA                                                                       

                   SICUREZZA EMOTIVA DI BASE  INTESA COME CAPACITA’ di

                 tollerare le frustrazioni, controllare le pulsioni, avere stima di se stessi   

                Possedere un equilibrio interiore come fondamento della personalità.



Per dare operatività al percorso abbiamo formulato della griglie di osservazione per un’analisi  psicosociale cognitiva.

In questo modo gli insegnanti del consiglio di classe, attraverso uno stesso criterio di rilevazione, raccolgono i dati per individuare gli obiettivi formativi e cognitivi adatti agli allievi.


I dati raccolti e trascritti su tabelle riassuntive, danno la possibilità di progettare e monitorare il percorso dell’allievo.


Nella seconda parte abbiamo prodotto delle schede in cui si suggeriscono strategie che possono adattarsi alle situazioni rilevate e che abbiamo definito “Cassetta degli attrezzi”.

	AREA EMOTIVA

	 COMPORTA

MENTI


	CAUSE CHE POSSONO DETERMINARE 

IL COMPORTAMENTO


	INTERVENTI DI POTENZIAMENTO

E/O DI RECUPERO

	1

A proprio agio. Sereno
	Consapevolezza di essere ok  sul piano delle conoscenze, sul piano delle relazioni interpersonali.
	Assegnare compiti di  relatore o di tutor. 

	2

Un po’ preoccupato. Timido
	Dubbi di essere ok. sul piano delle conoscenze, sul piano delle relazioni interpersonali.
	Creargli condizioni per affermarsi (“Test multifunzionale di autostima”, Braken, Erickson, Trento). Interrogazioni programmate. Renderlo protagonista in aree congeniali. Inserirlo gradualmente nelle situazioni nelle quali incontra maggiori difficoltà. Assegnargli incarichi anche di relatore.

	3

Ansioso. Insicuro


	Vive il disagio relativo a compagni, compito, insegnanti.

Super- Io Ipercritico. Genitori svalutanti.

Inadeguatezza rispetto al compito da assolvere. Mancata padronanza dei prerequisiti necessari.
	L’insegnate interviene per facilitare: ►- le relazioni interpersonali nel gruppo, promuovendo dialogo, giochi, gite, …; ►- la produzione didattica assegnando compiti in base alle sue reali capacità ed ai suoi stili cognitivi: R.Dunn K. Dunn(1984) “Programmazione individualizzata – Nuove strategie pratiche per tutti”,Roma Armando; 

►- ascolto attivo“Star bene a scuola”(cit.) ; ►- recupero dei pre-requisiti . 

	4

Impaurito. Agitato. Teso. Incapace di contenere la propria emotività.
	Accumulo di esperienze (relazionali e/o cognitive) negative che destabilizzano l’IO dell’alunno ed alterano la sua percezione obiettiva della realtà.

Stato dell’Io genitoriale eccessivamente energizzato

J.L.Schiff (1980)”Analisi Transazionale e cura delle psicosi”, Roma, Astrolabio
	Identificare le cause delle sue paure (aspettative troppo alte rispetto alle reali competenze; paura della brutta figura di fronte all’insegnante o a qualche compagno). Definire se l’origine della paura è dovuta a fattori ambientali o a fattori inconsci (nel secondo caso ricorrere ad idonee competenze). Bonificare il contesto quando ci si trovi in presenza di fattori ambientali. Mettere in atto l’Ascolto Attivo. 

	5

Vive un malessere fisico. Si isola dai

compagni. 

E’ aggressivo.
	Somatizzazione di un disagio profondo. 

Impulsività. Invadenza. Egocentrismo. Iperattività motoria (D.D.A.I.). Disturbi della condotta: aggressività o tratti oppositivo provocatori.
	Accettare il malessere fisico dell’alunno mettendolo in condizione di esprimersi liberamente. Evitare il “Decalogo” del NonAscolto (“Star bene a scuola”, cit. pag. 40). Rapporto con la famiglia e con l’Equipe socio-psico-pedagogica. Relazione con l’alunno di effettiva disponibilità e contemporanea autorevolezza. Osservazione dei comportamenti-problema ed analisi delle situazioni scatenanti. Tecniche di intervento sui comportamenti:  Cornoldi De Meo “Iperattività e autoregolazione cognitiva” Trento,Erickson. Metodo dei “tre passi” : Franta H.(1977) – Interazioni educative – Ed. Salesiane ).


	AREA RELAZIONALE

	COMPORTAMENTI


	CAUSE CHE POSSONO DETERMINARE

IL COMPORTAMENTO


	INTERVENTI DI POTENZIAMENTO 

E/O DI RECUPERO

	1

Sta bene con  compagni ed insegnanti e collabora
	Si sente accettato da compagni ed insegnanti. Si sente sicuro sul piano delle competenze. Ha un carattere disponibile ed estroverso. Trova l’ambiente scolastico divertente.
	Valorizzare la sua disponibilità facendogli aiutare qualche compagno ed assegnandogli compiti utili al gruppo. Aiutarlo a non far sfociare la propria sicurezza in senso di superiorità.

	2

Sta bene solo con alcuni compagni ed insegnanti
	E’ tendenzialmente insicuro. Dagli altri cerca o una  compensazione alle proprie carenze o affinità ai propri modi di agire e pensare. Scarsa tolleranza. Paura del giudizio o del confronto.
	Coinvolgerlo in giochi competitivi, teatro,assegndogli ruoli di responsabilità. Lavori di gruppo: M. Comoglio M.A. Cardoso (1996)“Insegnare ad apprendere in gruppo. Il “Cooperative Learning”,Roma,LAS. Favorire le attività di ascolto e la libertà di esprimersi come il “Circle-time”: Francescato “Star bene a scuola”(cit.)

	3

Entra in relazione solo se stimolato. E’ introverso.
	Eccessiva riservatezza. Paura di non essere accettato. Poca stima di se: pensa a priori di non essere ok.
	Circle-time. Sottolineare le cose positive  che  fa  o dice di fronte ai compagni. Valorizzare tutti i successi,soprattutto nei settori per lui più difficoltosi. Attuare percorsi di tolleranza ed educazione relazionale (Percorso didattico chiamato:“A scuola di amicizia” da me attuato  in una I media).

	4

Tende ad isolarsi e si svaluta
	Assume a priori il ruolo “del perdente”, di colui che non è mai in grado di affrontare il compito. Accumulo di giudizi negativi avuti da parte degli adulti o dei pari. Depressione.
	Valide le proposte del punto 3. Mettere in comunicazione il ragazzo con un adulto o con un compagno-amico che lo aiutino a vedere i lati positivi della sua realtà (..Centro d’ascolto). Favorire la relazione empatica. Rendere l’allievo protagonista nelle attività che lo interessano maggiormente.

	5

Vive situazioni conflittuali con compagni ed adulti. 
	Privilegia strade per affermarsi nel gruppo ancora involute, infantili e possessive. Richiede una considerazione esclusiva. I suoi comportamenti sono vissuto dagli altri come “fastidiosi”, fino a mal sopportarne la presenza. Impaccio motorio, esclusione nei giochi. Scarsi risultati scolastici enfatizzati dagli insegnanti.
	Ridurre le fonti di distrazione  mettendo il ragazzo nelle effettive condizioni di affrontare il compito richiesto organizzando dettagliatamente l’attività :Vio e AAVV ”Il bambino con deficit di attenzione-iperattività”Trento, Erickson. Necessità di una uniformità metodologica di tutti gli educatori (insegnanti, operatori ASL, genitori) Applicare il metodo “dei tre passi” (vedi libro dei coniugi Franta).


	AREA MOTIVAZIONALE

	OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI


	CAUSE CHE POSSSONO DETERMINARE 

IL COMPORTAMENTO


	INTERVENTI DI POTENZIAMENTO

E RECUPERO

	                    1

Desideroso di partecipare
	Curiosità – Interesse – Ambizione

Consapevolezza dell’importanza degli argomenti e del proprio ruolo nella classe.

Senso di appartenenza ad un gruppo.
	Assegnazione di compiti di responsabilità.

Collaborazione con i compagni meno coinvolti.

	2

Attento ma non          interviene
	Timidezza dovuta a:

· Insicurezza di sé. Insicurezza nei rapporti.

· Incompleta padronanza dei contenuti.

· Debole motivazione alla partecipazione.
	I docenti devono comunicare rispetto e stima e mandare segnali verbali, scritti e gestuali di accoglienza (cenni del capo, sorrisi, valutazioni positive ecc.); favorire l’inserimento in piccoli gruppi ed inibire critiche e competitività. Tecnica del “Tempo del Cerchio”. Rimuovere le cause di insuccesso scolastico tramite la programmazione individualizzata.

	3

Solo apparentemente attento, estraniato..
	Scarso interesse la scuola P.Lombardo(2006) “Dalla motivaz. al metodo di studio”, VR, Ed.Vita Nuova

Non è in grado di seguire ciò che si sta facendo. Problemi di ordine affettivo o relativi alla stima di sé R.Poletti B. Dobbs (2007) “I segreti dell’auosti= ma”,Vicenza, Ed. Il punto d’incontro. 
	Evidenziare l’utilità pratica dei temi trattati. Recupero individualizzato dei pre-requisiti. Coinvolgere gli alunni nella scelta degli argomenti. L’apprendimento come ricerca (De Bartolomeis Decroly). Coinvolgimento affettivo-Empatia. Effetto Pigmalione. Mandare messaggi di accoglienza per portare l’alunno ad aprirsi e comunicare.

	4

Avulso dall’attività
	Somma di insuccessi scolastici passati e conseguente immagine di sé come “incapace” e non coinvolto. Gravi carenze nelle diverse discipline. Scarsa stima da parte dei docenti.

Mancata accettazione da parte dei compagni.
	Imparare piacevolmente. Fornire prove del valore intrinseco della scuola: testimonianze, vantaggi dell’essere competente.Dare grande risalto ad ogni interesse o contributo apportato, come attrazione alla partecipazione. Diminuire il peso delle valutazioni. Favorire il lavoro collaborativo in cui ciascuno operi secondo le proprie competenze. 

Gemellaggio e scambio con classi parallele anche di altre scuole.

	5

Completamente avulso. Disturba con provocazioni ed eccessi comportamentali


	Problemi affettivo-relazionali. Egocentrismo. Contraddizioni educative all’interno della famiglia. Non è accettato da uno o entrambi i genitori.Genitori non autorevoli, incoerenti,emotivamente fragili, minimizzanti, simbiotici W. Ury (2007) “Il No positivo”, Milano, Ed. Corbaccio 


	Diminuire la complessità delle richieste didattiche e concordare un “contratto formativo”personalizzato possibilmente concordato con la famiglia. Collaborazione con l’equipe Socio-Psico-Pedagogica.

Favorire le opportunità di formazione della competenza educativa per i genitori: corsi, gruppi di auto aiuto, testi, siti come “Family Life”, cs.evolution.com, “Ranocchi e principi” ….




	Area
	della PARTECIPAZIONE 
	

	   Comportamento
	    Cause che possono determinare il 

              Comportamento
	Interventi di potenziamento 

             e/o  recupero

	                   1

     Attento - Interessato
	Equilibrio emotivo. Motivazione allo studio.

Buone relazioni con docenti e compagni.

Competenza linguistica.


	Confermare. Gratificare. Richiedere interventi di riepilogo

	                   2   

      A volte estraniato
	Limitata propensione per la disciplina.

Qualche disagio psicologico.

Clima non sereno in classe.
	Sostenere la motivazione lavorando per scopi Socializzanti (cartelloni, 

corrispondenza con altre classi, ipertesti…) o per compiti di realtàDecroly (1965) 

“Una scuola per la vita attraverso la vita”,Torino, Loescher; Metodo Freinet in Vasquez-Oury 

(1975) “L ‘educazione nel gruppo classe”, Bologna, Ed. Dehoniane. 

Ricercare e rimuovere le cause di  conflittualità.

Icercare e 

	                    3

         Attento solo

        saltuariamente
	Instabilità emotiva

Scarsa padronanza dei pre-requisiti

Carenze lessicali e difficoltà di comprensione
	Analizzare i processi di apprendimento dell’ alunno,

identificare i punti di debolezza e proporre attività graduate. 

Assegnare incarichi di referente di gruppo

Autoistruzioni per il miglioramento dell’attenzione in Cornoldi -De Meo (cit.)

	                    4

     Disattento-Estraniato
	Ha difficoltà nei compiti prolungati.Stimoli esterni lo distraggono

“Sogna ad occhi aperti”. Ansia disturbi dell’umore.

Difficoltà di autoregolazione della concentrazione, delle emozioni

delle regole di vita sociale.
	Sostenere la motivazione. Ipervalutare i successi. Incarichi di referente o relatore.

Schede di Cornoldi-De Meo per incrementare la comparsa dei comportamenti corretti (cit.)

Proposte di Vio e AA.VV. (1987) “Il bambino con deficit di attenzione-iperattività”,Trento

Erickson

	                    5

       Disturba spesso
	Impulsività. Invadenza. Egocentrismo. Disturbi della condotta

Aggressività o tratti oppositivo provocatori.

Iperattività motoria anche al di fuori di situazioni di 

movimento o di gioco (DDAI).

Vedi punto 5 Area Motivazionale.
	Atteggiamento di  dolce fermezza, ovvero di effettiva disponibilità e contemporanea 

autorevolezza. Richiesta di performance adatte alle effettive capacitàdell’allievo.

Predisposizione di un contesto facilitante. 

Osservazione dei comportamenti problematici e delle situazioni scatenanti e conseguente

Selezione dei cambiamenti da richiedere in Cornoldi-De Meo (cit.)

Metodo dei 3 passi in Franta (cit.) 


AREA    DELLA  COMPRENSIONE

	                  1

Comprende, analizza, 

rielabora e deduce 
	Maturità cognitiva

Competenza linguistica

Intensa motivazione

Equilibrio emotivo
	Stimolo al confronto e all’approfondimento.

Valutazioni gratificanti.

Assegnazione di ruoli di coordinatore o tutor.

Stimolo alla formulazione di ipotesi o progetti personali.

	                 2

Comprende e utilizza i

Concetto fondamentali

di un’esperienza 
	Adeguate capacità cognitive

Adeguate competenze linguistiche

Discreta motivazione
	Assegnazione di ruoli di relatore o referente. Potenziamento della

capacità di analisi tramite la riformulazione di esperienze o testi 

in diagrammi, schemi, concetti essenziali…Gratificazioni in caso di 

progressi o intuizioni. Allenamento alla formulazione di ipotesi:

“Questa soluzione è valida se…Altrimenti è più opportuno…”

anche durante giochi di squadra come Softball e Basketuesta soluzione è valida

	                3

Si orienta sostanzialmente

riguardo ai contenuti

di un argomento 
	Mancanza di alcuni pre-requisiti

Incostanza attentava

Partecipazione demotivata

Povertà lessicale

Cattivo rapporto col docente
	Individuare e consolidare i pre-requisiti carenti.

Allenare all’identificazione dei concetti essenziali di una esperienza

di una lettura per poi disporli nell’esatta sequenza.

Selezionare i contenuti incontrati e catalogarli in fondamentali e

secondari.

Verbalizzare i pensieri bisbigliandoli.

	                4

Coglie solo una parte di un

argomento o di una

esperienza
	Parziale competenza lessicale.

Tempi d’attenzione troppo brevi.

Attenzione disturbata da fattori di tipo

affettivo o percettivo.

Eccessivo incalzare delle proposte

Scarsa autostima.
	Rispettare il ritmo di apprendimento e lo stile cognitivo :Dunn-Dunn

(citato). Usare un lessico semplice.

Stimolare al verbalizzazione delle esperienze vissute,lette,ascoltate.

Far ripetere con parole proprie il quesito posto dal problema e poi

guidare la sequenza del pensiero: A Devo scoprire… B Per 

scoprire…sapendo… C Posso…

Analizzare esperienze concrete di vita quotidiana e andare alla 

Caccia delle cause che sono a monte di un cambiamento 

	                5

Solo se guidato comprende

i contenuti di un’esperienza
	Deficit cognitivo

Immaturità psico-fisica

Accentuata povertà esperienziale
	Arricchimento esperienziale. 

Organizzazione dell’attività didattica in modo molto strutturato ricorrendo all’uso di materiali adatti alle reali capacità, anche se 

riferibili ad età precedenti.

Adottare metodologie stimolanti su base ludica o cariche di calore

affettivo legandole a gratificazioni dell’insegnante o dei compagni.


AREA   DELLA   MEMORIA

	Osservazione dei 

Comportamenti
	Cause che possono determinare il 

              Comportamento
	     Interventi di potenziamento 

                 e/o  recupero

	              1

Comprende e riordina

le fasi di un teso o di 

un evento complesso
	Notevole padronanza linguistica e cognitiva.

Capacità di astrazione e analisi

Marcato interesse. Sicurezza di sé.

Valido orientamento spazio-temporale.
	Colloqui, interrogazioni, riepiloghi, approfondi=

menti.

Ruolo di relatore portavoce

	             2

Memorizza le fasi

principali di un 

procedimento o

di un testo
	Adeguata capacità di comprensione.

Padronanza lessicale e linguistica.

Attenta osservazione e capacità di cogliere

le relazioni di causa effetto.
	Scomposizione di un testo, di un evento o di un

procedimento nelle sue fasi cronologiche

Esposizione di brani, resoconti, esperienze.

Produzione dei diagrammi di flusso corrispond.

Richiesta di giustificazione dei contenuti delle 

celle del diagramma e dell’orientamento delle

frecce

	             3

Ha difficoltà a ricordare

più di 4 fasi di un

evento o di un testo
	Qualche difficoltà di analisi e/o di comprensioo

ne dei linguaggi specifici

Insicurezza. Limitati interesse e motivazione.

Difficoltà di rapporto con l’insegnante.
	“Se ascolto dimentico. Se vedo ricordo. Se faccio

capisco”. Procedere dall’esperienza vissuta, all’

esperienza rappresentata.

Verbalizzare attività di gruppo, giochi socializ=

zanti, percorsi motori: B: Mantovani “Educazio

ne Fisica anni 90”…Richiedendone l’esatta

successione cronologica.

Produrre e saper esporre il diagramma di flusso 

dell’attività sperimentata.

	             4

Ricorda solo le fasi

Iniziali o finali di una

esperienza 
	Problemi di comprensione, concentrazione o 

di analisi .

Instabilità emotiva. Debole autostima.

Iperattività e/o mancanza di motivazione

Cattive relazioni interpersonali all’interno del

Gruppo-classe.
	Racconto di esperienze personali vissute sia a

scuola, sia al di fuori.

Memorizzazione di testi o canzoni anche in vista

di drammatizzazioni. Giochi con canzoni o fila=

strocche.

Riordino di immagini corrispondenti alle fasi di un’esperienza. Seriazione cronologica. Uso del 

Vocabolario.Riordino di immagini delle fasi 

salienti della giornata, della settimana, delle 

stagioni.  

Attività di educazione emotiva e relazionale: 

R. D’Alfonso- G.Garghentini (2005)”Emozioni

in gioco”,Torino, Ed. EGA, Lodi D.”A scuola di di amicizia” (18 tempi di lavoro per allenare i 

ragazzi alla competenza comportamentale: 

esperienza svolta in una I media conflittuale) 

	             5

Solo se guidato

Espone le fasi di

Una esperienza
	Deficit intellettivo
	Riordino di sequenze esperienziali binarie: 

Prima…dopo…

Educazione  temporale e al ritmo R. Moroder – B.

Tischler (1990) “Einfach tanzen”,Kiel, Ed. Rolf

Dieter Baslsies; M.e C. Knill (1991) „Motricità e

Musicoterapica nell’handicapp”,Trento,Erickson

Disegno e verbalizzazione di giochi semplici:

A.M. Bontempi” Giochi psico-motori e senso- 

Percettivi”,Brescia, La Scuola; 

Riordino di sequenze esperienziali ternarie:

Prima…dopo…alla fine..








